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CRISI: UILM, OCCORRE RITORNARE A FARE PROGETTI E A CONDIVIDERLI 
 

IL TESTO INTEGRALE DELL'AGENZIA DI STAMPA ADNKRONOS 
 

 

''Occorre ritornare a fare progetti e a condividerli. E' l'unico modo per riannodare i fili 

dell'arte della guida, rispetto a quelli di mero comando. Pure così si genera lo sviluppo. E 

realizziamo un tempo diverso''. E' l'invito che si legge nell'editoriale di ''Fabbrica Società'', il 

giornale della Uilm, on line da domani mattina. ''Anche noi che facciamo sindacato - scrive 

Antonello Di Mario, direttore del giornale sindacale - ci rendiamo conto che la politica 

sembra, il più delle volte, voler fare a meno delle rappresentanze e dei corpi intermedi. Lo 

si percepisce anche dopo il grande sciopero generale dello scorso 12 dicembre. Siamo 

orgogliosi di aver portato in piazza le ragioni della fabbrica, caratterizzate dalla quotidiana 

fatica dei metalmeccanici che il lavoro ce l'hanno,o che rischiano di perderlo a causa della 

crisi. Ma rimaniamo altrettanto perplessi quando ci ritroviamo eroicamente a cercare vie di 

dialogo con chi da molti mesi ha cercato di disintermediare il rapporto tra i vertici esecutivi 

e i semplici cittadini''. ''Eppure, dobbiamo continuare in questa ricerca testarda, perché ciò 

che non arriva e, molto probabilmente ancora non giungerà nel 2015, è proprio la ripresa. 

Sovente ci definiamo un'organizzazione laica e riformista, ma sono proprio questi attributi 

ad imporci di saper coniugare il sano riformismo con un laburismo delle opportunità. Solo 

riuscendo nell'impresa potremo annoverarci tra quei riformatori impegnati a rivedere 

strategie e dinamiche di confronto. Non ci sono altre strade rispetto alla stagnazione che 

vive l'Europa e al possibile scivolamento verso una deflazione strutturale - conclude Di 

Mario -. Si tratta di una condizione che riguarderà l'intero continente se non verranno 

prese misure utili a far ripartire il processo di ripresa,in particolar modo in ambito 

industriale e manifatturiero''.  
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